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FOGLIO PATTI E CONDIZIONI  

(per contratti di fornitura) 

 

ART. 1 MODALITÀ DI ORDINAZIONE E DI CONSEGNA 

1. Le ordinazioni saranno effettuate con ordini scritti da parte dei competenti Uffici della ASL situati 

nelle sedi di Pescara, Popoli e Penne. Esse riguarderanno le quantità e le tipologie di prodotto di volta 

in volta occorrenti, oppure l’intero quantitativo. In caso di urgenza le ordinazioni potranno essere 

effettuate anche telefonicamente ed in tal caso dovranno essere comunque confermate per iscritto. 

2. Il peso massimo delle confezioni fornite dovrà essere conforme alle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 

e successive modificazioni ed integrazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

3.  La ditta fornitrice dovrà provvedere allo scarico della merce presso i luoghi di stoccaggio della ASL 

e non potrà avvalersi per tale operazione del personale dell’Amministrazione. Ogni operazione dovrà 

essere eseguita dal fornitore, ovvero dal corriere incaricato della consegna. 

4. Il trasferimento di proprietà dei beni avviene dopo la presa in carico (firma del d.d.t.) da parte del 

personale della ASL incaricato.  

5.  Qualora, a fini collaborativi, l’operazione di scarico avvenga a cura del personale della ASL, la 

responsabilità rimane sempre in capo al fornitore e la Stazione Appaltante viene esonerata da qualsiasi 

responsabilità in merito, ivi inclusi deterioramento totale/parziale della merce causato dalle operazioni 

di scarico e di trasporto nei luoghi di stoccaggio.   

 

ART.  2 LA VERIFICA DI CONFORMITÀ SULLE FORNITURE 

1. La verifica di conformità quantitativa sulle forniture sarà così effettuata:  

- per la rispondenza del numero dei colli inviati: con la firma del documento di trasporto; 

- per la rispondenza dei quantitativi ordinati: le contestazioni dovranno essere effettuate entro un 

massimo di 8 giorni dalla firma del documento di trasporto (dal computo dei giorni sono esclusi il 

sabato ed i giorni festivi).  

2. La verifica di conformità qualitativa della fornitura verrà effettuato dal Responsabile unico del progetto o 

dal Direttore dell’esecuzione (ove nominato) indicati sull’ordine o da assistenti di quest’ultimo.  

3. Nell’eventualità di discordanze qualitative tra l’ordinato ed il consegnato, la ASL respingerà la merce che 

dovrà essere sostituita immediatamente (entro le 48 ore solari, sabato e festivi esclusi) con altra pienamente 

rispondente. Laddove ciò non avvenga la ASL si riterrà autorizzata a provvedere all’acquisto altrove, 

addebitando al fornitore le eventuali maggiori spese, anche di natura organizzativa. 

4. Quando la merce somministrata, anche se accettata per esigenze urgenti, risulti non rispondente ai requisiti 

prescritti, sì da legittimarne la svalutazione, la ASL ne darà comunicazione al fornitore ed effettuerà, sugli 

importi fatturati, una detrazione pari al minor valore che sarà attribuito alla merce stessa. 

5. Le contestazioni formalizzate impediranno, fino a completa definizione, il diritto al pagamento anche 

parziale della fattura. 

 

ART. 3 CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 
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1. È fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere totalmente o parzialmente a terzi l’Appalto, 

a pena di nullità. 

2. In materia di subappalto si applicherà l’art. 119 del vigente Codice degli appalti.  

 

ART. 4 FATTURAZIONE E PAGAMENTO  

1. La ditta aggiudicataria emetterà fatture degli ordini ricevuti, correlate agli importi offerti in gara. 

2. Le fatture, distinte per singolo Ospedale, Distretto e Direzione, dovranno riportare con precisione il 

numero e la data dell’ordine, il tipo e la quantità del prodotto consegnato/servizio espletato e, ove 

esistente, il numero del documento di trasporto, il numero CIG (Codice Identificativo Gara) indicato 

sull’ordine, nonché le coordinate bancarie del conto corrente dedicato su cui dovrà essere effettuato il 

pagamento. La mancata o inesatta indicazione comporterà ritardi nella liquidazione e nel pagamento. 

3. La ASL procederà ai pagamenti solo a seguito di verifica, mediante acquisizione del documento unico 

di regolarità contributiva (DURC), della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa 

dell’impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori.  

4. Ai sensi e per gli effetti previsti dal D.Lgs. 192/2012, viene stabilito che i pagamenti saranno eseguiti 

entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (farà fede il timbro di protocollo della ASL) o entro il 

maggior termine che sarà concordato espressamente con l’appaltatore, a mezzo mandato emesso dalla 

ASL. 

5. Ai sensi e per gli effetti previsti D.Lgs 192/2012, viene stabilito che gli interessi di mora a carico della 

ASL sono calcolati nella misura ivi indicata o in quella diversa eventualmente concordata tra le parti. 

6. Le note di credito a favore della ASL dovranno essere trasmesse con tempestività e, comunque, non 

oltre 30 giorni dal ricevimento della richiesta. In caso di richiesta di nota di credito, la relativa fattura 

non potrà essere liquidata, nemmeno parzialmente, fino a quando non sarà pervenuta alla ASL la nota 

di credito. I termini di cui al precedente punto 2 decorreranno dalla data di ricevimento delle note di 

credito. 

 

ART. 5 MONITORAGGIO DELLE FORNITURE  

1. Il fornitore, per consentire la verifica dell’andamento delle forniture ai fini di un monitoraggio, si 

impegna a trasmettere, con cadenza semestrale, un report in formato elettronico e cartaceo, contenente 

i dati relativi alla merce consegnata e fatturata.  

2. Il report dovrà contenere, almeno le seguenti informazioni:  

✓ estremi delibera di affidamento; 

✓  numero lotto;  

✓ estremi ordini della ASL nel periodo di riferimento; 

✓ n. pezzi consegnati nel periodo di riferimento;  

✓ valore della fornitura nel semestre di riferimento ed estremi fatture emesse. 

 

ART. 6: NORME DI SICUREZZA, RESPONSABILITÀ, RISCHI 

1. Con la formulazione dell’offerta, la ditta implicitamente certifica che i prodotti/servizi proposti sono 

conformi alle vigenti norme che disciplinano il settore oggetto di fornitura o di appalto. 

2. La ASL è sollevata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro dovesse accadere al personale 

della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi 

eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del Contratto stesso. 

3. L’Aggiudicatario assume ogni responsabilità per infortuni e danni a persone e cose arrecati alla ASL 

od a terzi per fatto proprio o dei suoi dipendenti e collaboratori, anche esterni, nell’esecuzione degli 



adempimenti assunti con il contratto. La ASL è pertanto sollevata da qualsiasi obbligazione nei 

confronti di terzi, salvo che si tratti di inosservanza di norme e prescrizioni tecniche esplicitamente 

indicate dal fornitore/appaltatore all’atto della consegna o della resa del servizio. 

 

ART. 7: CONTESTAZIONI E PENALITA’ RELATIVE ALLA FORNITURA DI BENI 

1. Nel corso di vigenza del rapporto contrattuale sarà riscontrato, da parte del Direttore dell’esecuzione 

del contratto, il rispetto degli impegni tecnici, organizzativi e qualitativi assunti dalla ditta in sede di 

gara. 

2. Le penalità riguardanti la liquidazione del danno per inadempimento sono così previste: 

a) in caso di fornitura di merce difettosa o non conforme alle prescrizioni del Capitolato 

Speciale, oppure non rispondente ai requisiti descritti nell’offerta, la ditta, a proprie spese, 

dovrà procedere alla sostituzione entro 48 ore solari, sabato e festivi esclusi. Qualora ciò non 

avvenga, vi potrà provvedere la ASL, anche con acquisti sul libero mercato, addebitando alla 

ditta l’eventuale maggiore spesa e gli altri oneri anche di natura organizzativa. In caso di 

mancata sostituzione della merce contestata nei termini di cui sopra, per ogni giorno di ritardo 

rispetto alla dovuta sostituzione, sarà dovuta una penalità in misura giornaliera compresa tra 

lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, e comunque 

complessivamente non superiore al 10%, nella misura che sarà stabilita nel capitolato speciale 

di appalto e nel contratto (ordine/contratto) in relazione all’entità delle conseguenze legate 

all’eventuale ritardo (ai sensi dell’art. 145 D.P.R. 207/2010).  

Qualora l’inadempimento abbia procurato particolari disservizi, legati anche alla natura ed 

alla tipologia del prodotto/servizio interessato, ovvero in caso di ritardo nella sostituzione 

oltre il quinto giorno solare, ovvero qualora l’importo massimo della penale irrogata superi il 

10% dell’ammontare netto contrattuale, la ASL ha diritto di risolvere il contratto (clausola 

risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). Va precisato che per difetto si intende un 

qualsiasi fattore che può determinare uno stato di insoddisfazione 

nell’utilizzatore/destinatario; 

b) per ogni giorno solare di ritardo rispetto alla data fissata per la consegna sarà dovuta una 

penalità in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare 

netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10%, nella misura che sarà 

stabilita nel capitolato speciale di appalto e nel contratto (ordine/contratto) in relazione 

all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo. Qualora l’inadempimento abbia 

procurato particolari disservizi, legati anche alla natura ed alla tipologia del prodotto/servizio 

interessato, ovvero in caso di ritardo oltre il quinto giorno solare, ovvero qualora l’importo 

massimo della penale irrogata superi il 10% dell’ammontare netto contrattuale, la ASL ha 

diritto di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 

3. Per i ritardi nelle consegne o nell’esecuzione dei servizi le penali saranno applicate con semplice 

provvedimento amministrativo, senza necessità di preventiva intimazione o costituzione in mora, e 

senza bisogno di pronuncia giudiziaria, salvi i casi in cui l’affidatario abbia tempestivamente 

comunicato e documentato cause di forza maggiore. 

4. Nei restanti casi di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle 

stesse, tali da non comportare l’immediata risoluzione del contratto, la Asl contesta in forma scritta, 

anche a mezzo pec o fax, le inadempienze riscontrate ed assegna un termine, non inferiore a cinque 

giorni, per la presentazione di controdeduzioni e di memorie scritte. Trascorso tale termine, l’eventuale 

penale sarà applicata sulla base di un provvedimento della ASL, nel quale verrà data contezza delle 

eventuali giustificazioni addotte dal soggetto affidatario nonché delle ragioni per cui la ASL ritiene di 

disattenderle. 



5. L'ammontare delle penalità è addebitato, con semplice provvedimento amministrativo, in conto fatture 

sui crediti dell’affidatario dipendenti dal contratto per merce regolarmente consegnata e ritirata. 

Laddove manchino crediti o questi risultino insufficienti, l'ammontare delle penalità è addebitato su 

crediti dell’affidatario dipendenti da altri contratti in corso con la ASL o sul deposito cauzionale, ove 

costituito.  

 

ART. 8 INADEMPIMENTO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

1. . La risoluzione del contratto potrà avvenire: 

a) ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile (risolubilità del contratto per inadempimento); 

b) ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile (clausola risolutiva espressa); 

c) ai sensi dell’art. 1457 del Codice Civile (mancato rispetto del termine essenziale); 

d) ai sensi dell’art. 1467 del Codice Civile (sopravvenuta eccessiva onerosità); 

e) ai sensi dell’art. 1564 del Codice Civile (risoluzione del contratto); 

f) ai sensi dell’art. 1256 del Codice Civile (impossibilità sopravvenuta); 

g) ai sensi dell’art. 1522 del Codice Civile (bene difforme dal campione);  

h) qualora il bene fornito abbia vizi che lo rendano inidoneo all’uso cui è destinato o ne 

diminuiscano in modo apprezzabile il valore, oppure nel caso in cui esso non abbia le qualità 

promesse in offerta o quelle essenziali all’uso cui è destinato. 

i) nel caso in cui, dopo che la ASL sia stata costretta a chiedere la sostituzione parziale o totale 

di una consegna di merce, il fornitore non vi abbia provveduto nel termine assegnatogli; 

j) qualora si verifichi una delle situazioni di cui ai precedenti articoli, per le quali sia prevista la 

facoltà di risoluzione; 

k) in caso di esito negativo dell’eventuale periodo di prova previsto; 

l) in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva negativo per due volte 

consecutive; 

m) in caso di esito negativo del collaudo in corso di fornitura; 

n) in caso di subappalto non autorizzato; 

o) in caso di cessazione della ditta, cessazione di attività, ammissione della ditta al concordato 

preventivo, dichiarazione di fallimento; 

p) in caso di morte del fornitore quando la considerazione della sua persona sia motivo 

qualificante di garanzia; 

q) in caso di morte di qualcuno dei soci nelle imprese costituite in società di fatto o in nome 

collettivo; o di uno dei soci accomandatari nelle società in accomandita; 

r) in caso di fusione, scissione, incorporazione della società con altra società, cessione del ramo 

di attività ad altra impresa, quando la ASL non ritenga di continuare il rapporto contrattuale 

con gli altri soci o con la nuova impresa; 

s) qualora emergano cause ostative in materia di normativa antimafia (ex art. 10 della legge n. 

575/1965 ed ex art. 4, del D.Lgs 490/1994); 

t) in caso di falsità in relazione a quanto dichiarato in sede di autocertificazione in uno dei 

documenti di gara; 

u) per ragioni di interesse pubblico debitamente motivati; 

v) per frode e grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

w) nei casi di forza maggiore; 

x) nei casi di violazione degli obblighi di correttezza e di comunicazione.  

2. In caso di risoluzione del contratto per cause imputabili all’aggiudicatario, l’Impresa non verrà invitata 

a partecipare a gare analoghe bandite dalla ASL per un biennio.  

 



ART. 9 FORO COMPETENTE  

1. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti sarà competente il Foro di Pescara.  

2.  Nelle more del giudizio, la ditta fornitrice non potrà sospendere od interrompere la fornitura/servizio. 

In caso contrario la ASL potrà rivalersi, senza alcuna formalità, sulla cauzione prestata o sull’importo 

delle fatture emesse in attesa di liquidazione.  

 

ART. 10 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL 

CONTRATTO 

1. La stipulazione del contratto avviene secondo la forma dello scambio di corrispondenza, salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela da parte della stazione appaltante. 

2. Sono parte integrante del contratto: 

- il Foglio patti e condizioni;  

- la richiesta di offerta; 

- l’offerta della ditta. 

 

ART. 11 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del “Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” (nel seguito anche 

“Regolamento UE”), la ASL di Pescara (nel seguito anche “ASL”) fornisce le seguenti informazioni sul 

trattamento dei dati personali.  

Estremi identificativi del titolare del trattamento dei dati e dati di contatto 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la ASL di Pescara con sede in, Via  R. Paolini, 47 - 65124 

Pescara – email: segreteria_dg@ausl.pe.it , PEC: protocollo.aslpe@pec.it.   

Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati  

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: ASL di Pescara, Via 

Battaglione Alpini, 1 - 65017 Penne (PE). email: dpo@ausl.pe.it  , PEC: dpo.aslpe@pec.it ;  Tel. 085 

8276332 

Gli interessati «possono contattare il responsabile della protezione dei dati per tutte le questioni relative al 

trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal […] regolamento» (art.  38, 

paragrafo 4 del Regolamento).  

Finalità del trattamento  

In relazione alle attività di rispettiva competenza svolta dalla ASL, si segnala che:  

a. i dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti dalla ASL per verificare la sussistenza dei 

requisiti necessari per la partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e 

tecnico-economiche di tali soggetti, richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara, per 

l’aggiudicazione nonché per la stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad 

esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto 

stesso, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti 

e contrattualistica pubblica;  

b.  tutti i dati acquisiti dalla ASL potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.   

Base Giuridica del trattamento  

Per i trattamenti di cui alle finalità richiamate alla lettera a) del precedente paragrafo, il Concorrente è tenuto 

a fornire i dati alla ASL, sulla scorta delle seguenti basi giuridiche:  
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1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ovvero ai fini 

dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (art. 6 par. 1 lett. b 

GDPR);  

2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del trattamento 

(art. 6 par. 1 lett. c GDPR); ad esempio, adempimento di obblighi di legge, regolamento o contratto, 

esecuzione di provvedimenti dell’autorità giudiziaria o amministrativa;  

3. necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio 

di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la gestione della 

procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e GDPR). 

Per i trattamenti di cui alle finalità richiamate alla lettera b) del precedente paragrafo, il Concorrente è tenuto 

a fornire i dati alla ASL, sulla scorta degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice in materia di 

protezione dei dati personali.  

Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati  

Il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, 

nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.  

Dati personali appartenenti a categorie particolari e dati personali relativi a condanne penali e reati  

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 

appartenenti a categorie particolari, ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, del Regolamento UE. I “dati personali 

relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE sono trattati esclusivamente per valutare 

il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile, ai fini della verifica 

dell’assenza di cause di esclusione ex art. 94 e segg. D.Lgs. n. 36/2023, in conformità alle previsioni di cui al 

codice appalti (D.Lgs. n. 36/2023) e al D.P.R. n. 445/2000. Tali dati sono trattati solo nel caso di procedure di 

appalto.  

Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla ASL in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattare i dati 

nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE.  

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati  

I dati potranno essere:   

✓ trattati dal personale della ASL che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri uffici 

che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici; 

✓ comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza 

od assistenza alla ASL in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio, 

o per studi di settore o fini statistici;  

✓ comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

✓ comunicati, ricorrendone le condizioni, al Ministero dell’Economia e delle Finanze o ad altra 

Pubblica Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal 

concorrente aggiudicatario; comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai 

documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

✓ comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008.  



Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto potranno 

essere diffusi tramite il sito internet della ASL.  

Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la partecipazione del Concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in 

applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del 

settore pubblico (D.Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere messi 

a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo aperto.  

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 

1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D.Lgs. n. 33/2012; nonché art. 28 D.Lgs. n. 36/2023), 

il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di 

pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet della ASL.  

I dati non saranno trasferiti al di fuori della CE/SEE.  

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva o dalla conclusione 

dell’esecuzione del contratto. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di 

studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice in materia di protezione 

dei dati personali.  

Processo decisionale automatizzato  

Non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  

Diritti dell’interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla stazione 

appaltante.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE. In particolare, 

l’interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento 

di dati personali che lo riguardano e l’accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, 

la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il 

periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo. Può richiedere, inoltre, 

la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per 

motivi legittimi, al loro trattamento.  

In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all’art. 20 del Regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento 

UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i 

propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria (art. 79 del Regolamento UE) o rivolgendosi al Garante per la 

protezione dei dati personali - con sede in Piazza di Monte Citorio, n. 121, CAP 00186 Roma - mediante 

apposito reclamo. , come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE.  

Acquisite le sopra riportate informazioni, partecipando alla gara, il concorrente prende atto ed acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito.  

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti 

delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, 

per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra 

descritte.  

Responsabile del trattamento dei dati  



Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’Appaltatore potrà venire a conoscenza e trattare dati comuni 

e sensibili relativi ai servizi offerti agli utenti della stazione appaltante. 

L’Appaltatore pertanto ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE, è nominato, con apposito atto, Responsabile 

del trattamento dei dati, per gli adempimenti previsti nel contratto, nei limiti e per la durata dello stesso.  

 

 

FIRMA DELLA DITTA  

 

Per accettazione 

 

Ai sensi dell’art. 1341 del c.c., si accettano espressamente gli artt.1, 2,3,4,5,6,7,8 e 9. 

FIRMA DELLA DITTA  

 

Per accettazione 

 

 

 

 


